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Individuo e società? Critica alle «prime 
righe» delle Nuove Indicazioni 2025

«La Costituzione mette al centro la persona e concepisce lo Stato per l’uomo e non l’uomo per lo Stato»

« … pone le persone degli allievi al centro delle sue azioni e ne promuove i talenti attraverso la formazione 

integrale e armonica di tutte le dimensioni»

1. Una visione impropria del contratto sociale tra individui e società

2. Al centro è la relazione

3. I talenti: cosa sono?



Art. 2: “La Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità, e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale.”



Art. 4: “Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le proprie possibilità e la propria 
scelta, un’attività o una funzione che concorra al 
progresso materiale o spirituale della società.”

 Non si parla di libertà individuale assoluta, ma di responsabilità sociale: la 
persona deve contribuire al bene comune.



Art.3 “È compito della 
Repubblica rimuovere gli 

ostacoli di ordine economico 
e sociale che... impediscono il 
pieno sviluppo della persona 

umana.”

la persona non è un fine 
isolato: il suo sviluppo è 

compito dello Stato e della 
collettività, in una prospettiva 

di giustizia sociale, non di 
centralità esclusiva 

dell’individuo.



Il discorso sul talento: le derive dell’innatismo 
(Baldacci, 2025)

«…tenendo conto della pluralità delle intelligenze teorizzata da Gardner. Ci sarebbe bisogno di un certo numero di 
coppie di gemelli omozigoti e di altrettante coppie di gemelli eterozigoti, tutti orfani fin dalla nascita e dati in adozioni 
a famiglie diverse. Se dopo (poniamo) un decennio i gemelli omozigoti mostrassero il medesimo tipo di talento 
nonostante siano stati cresciuti in famiglie diverse, mentre per i gemelli eterozigoti la similarità del talento fosse 
minore, allora si avrebbe una evidenza a favore del carattere ereditario del talento.»

«il corredo genetico di un individuo non determina meccanicamente la sua espressione fenotipica, bensì una norma 
di reazione rispetto agli ambienti di sviluppo (Lewontin, 1993; Luria et al., 1984). In altre parole, il medesimo genotipo 
avrà espressioni fenotipiche diverse nei differenti ambienti con cui interagisce.»

https://ojs.pensamultimedia.it/index.php/siref/article/download/8375/7292?inline=1#lewontin1993biologiacome
https://ojs.pensamultimedia.it/index.php/siref/article/download/8375/7292?inline=1#ref-luria-1984


Il dualismo 
strutturale

L’approccio tende a ridurre la formazione a una 
checklist di obiettivi, più vicina al modello magisteriale 

che alla pedagogia attiva.

Si parla di formazione integrale, ma si elencano 
“traguardi di competenza” predefiniti.

Contraddizione: bambino come soggetto libero

  destinatario di traguardi obbligatori.



Apprendimento 
per esercizi

Apprendimento inteso come accumulo di 
conoscenze e competenze definite.

Centralità delle attività strutturate e 
progressive → logica dell’“esercizio 
guidato”.

La didattica rischia di diventare 
addestrativa, più che riflessiva o 
esplorativa.

Empatia, scoperta e relazioni rimangono 
sullo sfondo.



La scuola 
come 
“presidio”

La scuola è definita “luogo di incontro e 
cooperazione”, ma anche “presidio” del sistema 
educativo.

“Presidio” implica controllo, sorveglianza, stabilità 
→ non dialogo e ricerca.

La scuola rischia di divenire custode del sapere, non 
comunità di ricerca condivisa.

Il ruolo pedagogico si indebolisce: prevale la logica del 
mantenimento e della verifica.



Le Indicazioni 2025 oscillano tra:

•Promessa di innovazione (autonomia, esperienza, relazione)

•Ritorno al paradigma tradizionale (prescrizione, controllo, standardizzazione).

•L’educazione si sposta dal “pensare con” al “fare come previsto”.

•Si riafferma un modello normativo e misurativo, più vicino al passato che al futuro.

«Una visione concreta di infanzia 

La scuola dell’infanzia costituisce un ambiente educativo di 
esperienze concrete e di modalità di apprendimento 
rispettose della natura e dei ritmi di sviluppo di ciascuna 
bambina e di ciascun bambino, nella consapevolezza che 
proprio l’esperienza mediata didatticamente offre occasioni 
di maturazione di un pensiero critico-riflessivo e di 
germinazione delle successive conoscenze 
disciplinari….»



L’insegnante 
magister Le Indicazioni 

descrivono bambini 
“guidati a 

conoscere” 
attraverso attività 

deliberate.

Lessico dominante: 
guidare, costruire 
intenzionalmente, 

organizzare.

L’insegnante 
appare come 

modello 
prescrittivo, non 
come facilitatore 

del pensiero critico.

Contrasto tra 
“rispetto dei ritmi” 

e “costruzione 
intenzionale”: 

tensione irrisolta 
tra libertà e 
controllo.



Fine del Magistero…  

Dalle Indicazioni 2025 

«Troppo spesso si dimentica che un insegnante è magis, di più, e che è il volano del desiderio di apprendere di 

un allievo. Come tale, è un punto di riferimento essenziale del suo percorso di formazione. 

L’allievo, infatti, non sceglie di desiderare di imparare, sceglie il modello che sa stimolarlo in tale direzione. E 

il ‘modello’ è l’esempio di un maestro, esempio fondamentale affinché il desiderio dell’allievo non resti allo 

stato di pura tensione psicologica ma si orienti verso degli oggetti definiti che sono le esperienze e i contenuti 

del curricolo.»
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